LA DONNA INDIPENDENTE di Giovanni Oscar Urso



La donna ha fallito l’occasione di offrire una reale alternativa al modo di vivere e di pensare il mondo al maschile.
L’attuale condizione femminile è una superficiale eguaglianza: la donna può fare tutto ciò che fa l’uomo, e lo fa, ma si scontra inevitabilmente con una naturale ineguaglianza, col fatto cioè di non essere uomo. 
[bookmark: _GoBack]Il suo errore è stato quello di avere accettato i valori maschili, anziché aver cercato di avvilirli. Essere come l’uomo anziché essere donna alla pari dell’uomo.
 
Il risultato ottenuto è quello di avere raggiunto la contraddittoria condizione di oggetto sovrano*, di donna emancipata, indipendente, in una realtà dai colori innaturali, forzati, perché fatti su misura per l’uomo e per la sua sessualità.


* così la definisce Simone de Beauvoir nel capitolo “La donna indipendente” del saggio “Il secondo sesso” pubblicato nel 1949.





